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Dal15al30giugnolataskforceperlasicurezzanellavorohaispezionato116aziende
impegnateaRomaneilavoriperilGiubileo,esoloduesonorisultateinregola.L’allar-
meèstatolanciatodalsottosegretarioalLavoro,ClaudioCaron,ilqualehaannunciato
anchecheilministerohaassunto400nuoviispettoriecheperaltri100sistaultimando
ilconcorso.«Ilgrandenumerodiinfortuni-hadettoCaron-ciimponedialzareillivello

disicurezza,daunaparteconlaprevenzioneedall’altrafacendoemergereillavoro
neroconstrumentieregolenonpiùeludibili».Quantoairisultatideicontrollifinora
svoltisiaconlataskforceministero-carabinieri,siaconi15gruppiispettiviinterdisci-
plinari(ministero,Inps,Inail,Finanza,CarabinierieAsl)«emergonodatimoltopreoc-
cupanti-haspiegatoCaron-.Lamediaèditreviolazionipercantiere.Inparticolarela
taskforcehaispezionato116aziende,trovandoneinregolasoltantodue.Tutteirrego-
larisonorisultatele37impreseediliispezionate.Complessivamente-haconcluso-,
su511lavoratori,311sonorisultatianero.Sonostatimessisottosequestro11cantieri
su212ispezionatiesonostatiscoperti457lavoratoriirregolarisuuntotaledi2.230».

Sicurezza cantieri, allarme per il Giubileo

«Il testo approvato al Senato stravolge
le intese precedenti, e la cooperativa
diventa addirittura controparte dei soci»

I l c a s o
.............................................................

La Cgil:
una scelta
di modernità
............................................ANDREA GIANFAGNA*Soci lavoratori, vincoli o diritti?

Legacoop contro la nuova legge
...................................................................................................................................................................................................................IVANO BARBERINI*

I l testo del disegno di legge sul
socio lavoratore predisposto
dalla Commissione Lavoro del

Senato nonvabene.Stravolgequel-
lo presentato dal Governo, a suo
tempodefinitoconilconcorsodelle
Parti sociali interessate; non forni-
sce le necessarie certezze giuridi-
che; ignorail ruolo imprenditoriale
dei soci lavoratori; limita drastica-
mente l’autonomia statutaria edag-
grava i costi amministrativi delle
cooperative. Era sperabile che in
una fase economica che richiede un
impegno straordinario per pro-
muovere nuova imprenditorialità
ed occupazione si valorizzasse di
più l’esperienza cooperativa e la si
rendessepiùaccessibile. Si sta inve-
ce giungendo ad un risultato oppo-
sto, negando l’originalitàdel lavoro
in cooperativa e il suo coinvolgi-
mento nel processo di flessibilizza-
zionechestacaratterizzandoilmer-
cato del lavoro. Attenzione: origi-
nalitàe flessibilitàdel lavorocoope-
rativononsignificanoprecariatoed
elusione delle regole. Contraria-
mente a quanto affermato da più
parti, infatti, le relazioni industriali
all’internodelmovimentocoopera-
tivo organizzato sono da sempre tra
le più avanzate e coraggiose. Le re-
tribuzioni erogate sonomediamen-
te superiori rispetto a quelle dei
concorrenti e l’esercizio dei diritti
sindacali è una prerogativa anche
dei soci lavoratori. È sufficiente
scorrere i contenuti del Protocollo
del 1990 tra Sindacati e Centrali
cooperativepertrovareconfermadi
questeaffermazioni.

Analizzando più specificamente
il testo, colpisce, in primo luogo,
che i commentatori non abbiano
colto una rilevante novità del prov-
vedimento, contenuta tra l’altro già
nelDisegnogovernativo: l’obbligo,
per le cooperative, di corrispondere
ai soci lavoratori una remunerazio-
nepari aquellaprevistadai contrat-
ti collettivi nazionali di lavoro. È
una norma importante, perché è la
prima volta che si introduce nel-
l’Ordinamento giuridico italiano
untaleprincipio.Anchese lenostre
cooperative da sempre fanno riferi-
mento ai CCNL, questa norma può
essereutilepercombatterelacoope-
razione spuria, il lavoronero e som-
merso e indurre quindi l’insieme
del mondo imprenditoriale a pro-
cessi di trasparenza e di corretto
confrontosulmercato.

Il testo originario del Governo
era riuscito a trovare un punto di
equilibrio tra l’esigenzaditutelaree
salvaguardare i diritti del socio la-
voratore nella sua qualità di presta-
tored’opera–legittimandoperaltro
la presenza e il ruolo del sindacato–
e quella di valorizzare la sua funzio-
ne imprenditoriale. Come è noto, il
socio lavoratore concorre all’attivi-
tà e alla gestione della cooperativa,
alla formazione del capitale di ri-

schio, e tale sua funzioneèdestinata
a crescere anche alla luce del dibat-
tito e dei provvedimenti che si an-
nunciano in materia di riforma del
dirittosocietario.

Il testo predisposto dalla Com-
missione Lavoro rompe tale equili-
brio, configurando la cooperativa
addirittura co-
me una contro-
parte dei soci.
Infatti, esso
equipara in tut-
to e per tutto il
socio lavoratore
al lavoratore di-
pendente senza,
peraltro, garan-
tirgli i corri-
spondenti isti-
tuti di sostegno
al reddito e al-
l’occupazione;
ne comprime
ogni funzione imprenditoriale e ne
riduceognicapacitàdidecisioneas-
sembleare. Limita drasticamente
ogni autonomia statutaria e regola-
mentare, in quanto obbliga la coo-
perativa a dotarsi di un regolamen-
to - ai fini della disciplina dei rap-
porti di lavoro - coincidente con il

CCNL. Sopprime la facoltà, previ-
sta dall’originario DDL ed affidata
alla potestà assembleare, di poter
governarecon lenecessarie flessibi-
lità, secondo procedure regolamen-
tari che coinvolgano anche i Sinda-
cati, i periodi di crisi ediavviamen-
to. È appena il caso di ricordare che

ciò è previsto, e
da tempo, per
tutte le altre so-
cietà. Non si
comprende poi
perché si voglia
impedire, in ca-
so di contrasto
tra singoli soci e
cooperativa,
una possibile
soluzione attra-
verso procedure
arbitrali, né per
quale ragione
non si espliciti

con chiarezza la competenza del
Tribunaleneldefinire lecontrover-
sie in materia di rapporti associati-
vi.

Infine, esattamente in sensocon-
trario a quanto previsto dal Gover-
no, la Commissione estende i com-
pitidellavigilanzasullecooperative

anche alle materie di diritto del la-
voro. Non si considera con questa
scelta che l’istituto della vigilanza
ha il solo scopo di accertare l’esi-
stenza e il rispetto dei requisiti mu-
tualistici dapartedelle cooperative.
Per il resto, l’impresa cooperativa è
sottoposta agli stessi controlli delle
altre imprese. Occorre perciò evita-
re di creare confusione tra il ruolo
del revisore e quello dell’ispettore
del lavoro e degli Istituti di previ-
denzaedassicurazione.

In attesa che l’Assemblea del Se-
nato proceda nell’iter legislativo,
c’è da augurarsi una riflessione pa-
cata ed attenta da parte di tutte le
forze sociali e politiche interessate.
Il movimento cooperativo si è bat-
tuto perché si arrivasse alla predi-
sposizione di un DDL governativo
chedessecertezzaallacooperazione
di lavoro.Èindispensabileperveni-
re ad una positiva conclusionedella
vicenda che apra una nuova stagio-
ne cooperativa, non annullando la
specificità ma valorizzandola per
dare un contributo aggiuntivo al ri-
lancio dell’occupazione e dello svi-
luppo.

*presidenteLeganazionale
cooperativeemutue

I l Senato discuterà, augurabilmen-
te presto, il nuovo disegno di legge
sulla disciplina del Socio-lavora-

tore.Primadituttoèdaconsiderareal-
tamentepositivo il fattodiaverechiuso
una fase importante della discussione
parlamentare con l’accordo su un testo
che finalmente è sottoposto all’esame e
all’approvazioneparlamentare.

Sono anni che la CGIL e il movi-
mento sindacale si battonoper ottenere
un provvedimento legislativo che rico-
nosca, senza equivoci, e aderendo alle
mutate realtà nel mercato del lavoro,
nell’economiaenel settorecooperativo,
i diritti e la funzione del socio-lavora-
tore nella sua duplice veste di prestato-
red’operaedipartecipedellagestionee
dellavitadellacooperativa.

Questo è stato possibile con quanto
previstodall’art.1delddlovesi ricono-
sce il ruolo insostituibile del socio lavo-
ratore che concorre alla gestione del-
l’impresa partecipa all’elaborazione
dei programmi di sviluppo, contribui-
sce al capitale sociale partecipando al
rischio di impresa e mette a disposizio-
ne le proprie capacità professionali e
prestazioni di lavoro in relazione al ti-
podiattivitàdellaCooperazione.

Perciò (punto 3 dell’art. 1) il socio
lavoratore stabiliscecon l’adesionealla
Cooperativa e successivamente all’in-
staurazione del rapporto associativo,
unulterioredistinto rapportodi lavoro
in forma subordinata, parasubordina-
ta, autonoma o in qualsiasi altra for-
ma, e dall’instaurazione di questi rap-
porti di lavoro discendono e l’applica-
zione dello statuto dei lavoratori per i
soci lavoratori con rapporto di lavoro
di tipo subordinato edi parte dello stes-
so per altri o, altre regolamentazioni
peraltriancora.

Discende altresì l’applicazione dei
contratti di lavoro e dei diritti previ-
denziali e assistenziali e il riferimento
alla magistratura del lavoroper le ver-
tenzeriguardanti i socilavoratori.

La chiavedi voltadel disegnodi leg-
ge è l’aver individuato nell’accensione
di distinti rapporti quello associativo
alla cooperativa e quello di lavoro da
parte del socio-lavoratore il che con-
sente di eliminare confusione, arretra-
tezze, vere e proprie contraddizioni
nella definizione del trattamento eco-
nomico e normativo e dei diritti sinda-
calidelsocio-lavoratore.

Nonèpossibilenonricordarequante
vertenze equantiproblemi sono sorti in
questi anninellagestionedeiprocessidi
ristrutturazione per conquistarediritti
cheavrebberodovutoesserepacificiper
lavoratori soci di cooperative perché
uguali agli altri lavoratori e quanti
problemiper i soci di cooperativedi set-
tori nuovi (coop sociali, coopdi lavora-
tori di alta qualifica, informatici, pro-
gettisti, ecc.). Ora finalmente ciò potrà
essere risoltocon l’averammessolapos-
sibilitàdidiversi tipidi lavoro,accanto
aquellodi tiposubordinato, con lerela-
tiveregolamentazionietutele.

Inoltre è chiaro che la contrattazio-
ne collettiva può e deve intervenire, ol-
treche sui trattamenti economici enor-
mativi, anche per l’esercizio dei diritti
previsti dalla legge 300 tenendo conto
della specificità e della peculiarità del
settore.

In altri termini questa legge si muo-
ve recuperando il nuovo, stabilendo un
raccordo tra legge e contrattazione e
rappresenta così un potente strumento
di lotta alle cooperative spurie respon-
sabili di ampie sacche di sottosalario
per migliaiadi lavoratori ediviolazio-
nedeidirittielementaridi libertà.

Altre parti della legge possono essere
aggiustate e migliorate, però, credo che
ora sia fondamentale fare presto e ap-
provarelalegge.

Da qui bisogna ripartire per una
nuova stagione di qualificazione della
contrattazione collettiva autonoma
nel comparto della cooperazione per
dare anche attraverso questa via un
impulso alla crescita di nuove coopera-
tive, nel Mezzogiorno e nei settori del-
l’innovazione e servizi, mettendo al
centro questa figura originale e del so-
cio lavoratore, nella stragrande mag-
gioranza dei casi iscritto alla CGIL o
alla CISL e UIL, che in quantoparte-
cipedellavitaedellagestionedellacoo-
perativa non può essere un lavoratore
diserieBo,conmenodirittidialtri.

*Ufficioproblemi
cooperazioneCgil

I N F O
8 milioni
di soci
e 440mila
addetti

Secondoida-
tiriferitial
1997isoci
aderentialle
cooperative
chefannoca-
poalletre
centrali (Le-
gacoop,Con-
fcooperative
eAgci)sono
oltre7milioni
e800mila,
441milainve-
ceilnumero
degliaddetti.
Il fatturato
complessivo
raggiunto
dallecoope-
rativarappre-
sentate
(39.220)sem-
prenel‘97
raggiungeva
quota98.700
miliardi.Buo-
napartedi
questecifre
vannoriferite
allaLega-
coopche(da-
ti ‘98)rappre-
sentaben
10.210coope-
rativeasso-
ciatechecor-
rispondonoa
4,5milionidi
soci,226.700
dipendentie
adunfattura-
toparia
51.060miliar-
didilire.

I L P U N T O

Una polemica
violentissima

La nuova legge sul socio lavoratore ha scatena-
to subito una violentissima polemica. Dopo l’ap-
provazione da parte della Commissione lavoro
del Senato a dar voce al malumore del settore è
stato per primo il presidente di Legacoop Ivano
Barberini. Che in una intervista sull’Unità del 17
luglio ha sostenuto di trovarsi di fronte ad una
«decisione assurda: così - ha spiegato - si vuole
uccidere la cooperazione». Il suo pensiero ora è
ripreso e meglio argomentato nell’articolo che
pubblichiamo in questa pagina. Sempre sull’U-
nità, il giorno 22, a Barberini ha replicato il pre-
sidente della Commissione lavoro del Senato,
Carlo Smuraglia, il quale in particolare ha so-
stenuto che le cooperative non possono non es-
sere assoggettate alle stesse norme generali
che regolano le altre imprese. Difendendo in
particolare la scelta di fondo del provvedimen-
to: quella si separare il ruolo di socio da quello
di prestatore d’opera della coop stessa.
Mentre per quanto riguarda le intese raggiunte
tra le parti sociali Smuraglia ha sostenuto il pie-
no diritto del Parlamento di dire la sua sulla ma-
teria.

Eccoalcunidegliarticoliprinci-
paledeldisegnodileggesulso-
ciolavoratoreapprovatonei
giorniscorsialSenato.

Articolo1
(Soci lavoratoridicooperativa)

1. Ledisposizionidellapresente legge
si riferisconoallecooperativenelle
quali il rapportomutualisticoabbiaad
oggetto laprestazionediattività lavo-
rativedapartedelsocio, sullabasedi
previsionidi regolamentochedefini-
scono l’organizzazionedel lavorodei
soci.
2. I soci lavoratoridicooperativa:
a)concorronoallagestionedell’impre-
sapartecipandoalla formazionedegli
organisociali ealladefinizionedella
strutturadidirezioneeconduzionedel-
l’impresa;b)partecipanoallaelabora-
zionediprogrammidi sviluppoealle
decisioniconcernenti lesceltestrate-
giche,nonchéalla realizzazionedei
processiproduttivi dell’azienda;c)
contribuisconoalla formazionedelca-
pitalesocialeepartecipanoal rischio
d’impresa,ai risultati economiciedalle
decisioni sulla lorodestinazione;d)
mettonoadisposizione leproprieca-
pacitàprofessionali anche inrelazione
al tipoeallostatodell’attivitàsvolta,
nonchéallaquantitàdelleprestazioni
di lavorodisponibili per lacooperativa

stessa.
3. I soci lavoratori dicooperativastabi-
lisconocon lapropriaadesioneosuc-
cessivamenteall’instaurazionedel
rapportoassociativounulterioreedi-
stinto rapportodi lavoro, in formasu-
bordinata,parasubordinata,autono-
maoinqualsivogliaaltra forma,concui
contribuiscecomunqueal raggiungi-
mentodegliscopisociali.Dall’instau-
razionedeipredetti rapporti associati-
vi edi lavoro inqualsiasi formaderiva-
no i relativieffetti dinatura fiscalee
previdenziale,nonché tutti gli altrief-
fetti giuridici rispettivamenteprevisti
dallapresente legge,nonché, inquan-
tocompatibilicon laposizionedelso-
cio lavoratore,daaltre leggiodaqual-
siasialtra fonte.

Articolo2
(Libertàsindacaledel socio
lavoratoredicooperative)

1.Ai soci lavoratori dicooperativacon
rapportodi lavorosubordinatosiappli-
ca la legge20maggio1970,n. 300,con

esclusionedell’art. 18ogni voltache
vengaacessare-col rapportodi lavoro
-anchequelloassociativo.Siapplica-
noaltresì tutte levigentidisposizioni in
materiadi sicurezzae igienedel lavoro.
Agli altri soci lavoratorisiapplicanogli
articoli 1, 8, 14e15dellamedesima leg-
ge,nonché ledisposizioniprevistedal
decreto legislativo19/9)94n. 626esuc-
cessivemodificheequelleprevistedal
decreto legislativo14/8/96n.494, in
quantocompatibilicon lemodalitàdel-
laprestazione lavorativa. Inrelazione
allepeculiaritàdelsistemacooperati-
vo, formespecifichedieserciziodei re-
lativi diritti sindacali possonoessere
individuate insedediaccordicollettivi
tra leassociazioninazionali delmovi-
mentocooperativoe leorganizzazioni
sindacali dei lavoratori,comparativa-
mentepiù rappresentative.

Articolo3
(Trattamentoeconomico)

1.Fermorestandoquantoprevistodal-
l’articolo36della legge20maggio1970,

n.300, lesocietàcooperativesonote-
nuteacorrisponderealsocio lavorato-
reuntrattamentoeconomicocomples-
sivoproporzionatoallaquantitàequa-
litàdel lavoroprestatoecomunque
non inferioreaiminimiprevisti, perpre-
stazionianaloghe,dallacontrattazione
collettivanazionaledel settoreodella
categoriaaffine,ovveroper i rapporti
di lavorodiversidaquellosubordinato,
aicompensimedi inusoperprestazioni
analogheresenellostesso ramodiatti-
vità lavorativa.
2. Trattamenti economiciulteriori pos-
sonoesseredeliberatidall’assemblea
epossonoessereerogati:
a)a titolodimaggiorazioneretributiva,
secondo lemodalitàstabilite inaccor-
distipulati aisensidell’articolo2;
b) insedediapprovazionedelbilancio
diesercizio,a titolodi ristorno, inmisu-
ranonsuperioreal 30percentodei
trattamenti retributivi complessivi di
cuialcomma1ealla letteraa) ,median-
te integrazionidelle retribuzionimede-
sime,medianteaumentogratuitodel

capitalesocialesottoscrittoeversato,
inderogaai limiti stabiliti dall’articolo
24deldecreto legislativodelCapo
provvisoriodelloStato14dicembre
1947,n.1577,esuccessivemodifica-
zioni, ovveromediantedistribuzione
gratuitadei titoli dicuiall’articolo5del-
la legge31gennaio1992,n.59.

Articolo7
(Regolamento interno)

1.Entronovemesidalladatadientrata
invigoredellapresente legge, lecoo-
perativedicuiall’articolo1definisco-
nounregolamento,approvatodall’As-
semblea,sulla tipologiadei rapporti
chesi intendonoattuare, in formaal-
ternativa,con i soci lavoratori. Il rego-
lamentodeveesseredepositatoentro
30giornidall’approvazionepresso la
Direzioneprovincialecompetenteper
territorio. Il regolamentodeveconte-
nere inognicaso:
a) il richiamoaicontratti collettiviap-
plicabili,perciòcheattieneai soci la-
voratoricon rapportodi lavorosubor-

dinato;
b) lemodalitàdisvolgimentodellepre-
stazioni lavorativedapartedei soci, in
relazioneall’organizzazioneaziendale
dellacooperativaeaiprofili professio-
nalideisoci stessi,ancheneicasidi ti-
pologiediversedaquelladel lavorosu-
bordinato;
c) il richiamoespressoallenormative
di leggevigentiper i lavori «atipici»;
d)attribuzioneall’Assembleadella fa-
coltàdideliberare -all’occorrenza-un
pianodicrisiaziendale,nelqualesiano
salvaguardati,perquantopossibile, i
livelli occupazionali; sianoaltresìpre-
visti: lapossibilitàdi riduzionetempo-
raneadei trattamentieconomici inte-
grativi dicuialcomma2, letterab)del-
l’art. 3dellapresente legge; il divieto,
per l’interaduratadelpiano,didistri-
buzionedieventuali utili; l’alternatività
-neiperiodidicrisi - tra lariduzionedei
trattamentieconomici integrativi e l’u-
tilizzodeibenefici derivanti dalle leggi
per ilmantenimentodell’occupazione
e lagaranziadel salario.
2.Salvoquantoprevistodalla letterad)
delcomma1, ilRegolamentononpuò
conteneredisposizioniderogatorie in
pejus rispetto ai trattamenti retributivi
ed alle condizioni di lavoro previste dai
contratti collettivi nazionali di cui al-
l’articolo 3. In caso di violazione di
questa disposizione la clausola è nulla.

I L D O C U M E N T O

Ecco gli articoli principali del «ddl» votato al Senato


